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Trame del futuro 

Il XIV Congresso regionale della CISL USR Sardegna, celebrato al T-Hotel di Cagliari, nei giorni 28-29 
aprile 2025, condivide la relazione introduCva del Segretario Generale Pier Luigi Ledda, 
incrementata dagli intervenH della Segretaria Generale Daniela Fumarola, del Segretario Nazionale 
Ignazio Ganga, e dai contribuH emersi dal dibaCto. 
La relazione così sviluppata evidenzia le emergenze e le temaHche più aPuali sullo stato 
economico e sociale del nostro Paese e della nostra Regione. 
Il Congresso soPolinea, in parHcolare, la necessità che la nostra organizzazione si impegni ad 
affrontare ˗ sia soPo il profilo organizzaHvo, sia soPo quello operaHvo ˗ le emergenze in aPo, per 
costruire con coraggio e responsabilità le Trame del Futuro, guardando alle generazioni sostenibili 
di lavoratori, di giovani e anziani. 

Mor0 su lavoro 

Il Congresso valuta con profonda preoccupazione la strage silenziosa che si consuma nel nostro 
Paese: le mor- sul lavoro, una piaga che posiziona la Sardegna in “zona rossa”.  
Il Congresso  fa sua la preoccupazione della Segreteria Usr e chiede che la Cisl mantenga alta 
l’aPenzione perché la sicurezza nei luoghi di lavoro sia riconosciuta come diriPo inviolabile, con 
controlli rigorosi e invesHmenH nella prevenzione, così come soPoscriPo nel PaPo siglato a 
Buggerru tra la Regione e le Organizzazioni Sindacali. 

Femmincidi 

L’aPenzione del Congresso si sofferma anche su un altro dramma: quello dei femminicidi. Fa suo il 
monito della Cisl perché ogni persona possa vivere con dignità e con coraggio, riaffermando il 
rispePo delle relazioni di genere in ogni ambito della società, coinvolgendo le IsHtuzioni, il mondo 
del lavoro, della scuola e delle comunità.  



Pa5o sociale 

Il Congresso accoglie con consapevolezza la proposta della Usr Cisl di un nuovo PaPo sociale, 
basato sulla partecipazione aCva, sulla condivisione delle responsabilità  e su un modello di 
sviluppo che sappia coniugare crescita economica e giusHzia sociale. 
Per questo moHvo, il Congresso impegna la Cisl a perseguire obieCvi fondamentali per dare un 
futuro e un nuovo volto sociale al Paese: pensiamo alla correzione della  riforma sul regionalismo 
differenziato; alla separazione tra previdenza e assistenza (un’anomalia che oggi pesa sul sistema 
pensionisHco); alla rivisitazione a tuPo campo della quesHone salariale. 
Il Congresso valuta con profonda aPenzione la realizzazione di un’Agenda Sardegna come proposto 
dalla Cisl, che sappia coniugare occupazione stabile e di qualità; sviluppo sostenibile e transizione 
energeHca; industria innovaHva e processi produCvi sostenibili: agricoltura di qualità e turismo 
responsabile; infrastruPure moderne e servizi efficienH; innovazione e ricerca; scuola e formazione 
di qualità; sanità pubblica rafforzata; sistema finanziario struPurato per aPrarre invesHmenH; 
efficace uHlizzo dei fondi europei e del Pnnr. 
Il Congresso riconosce come necessari i pilastri verso i quali la Cisl sarda guarda per costruire il 
futuro dell’isola. Un’agenda che veda Rinascita e Autonomia in una Sardegna inclusiva che collochi 
i territori come protagonisH dello sviluppo, senza tralasciare il lavoro come valore di dignità, diriC 
e sicurezza; e l’istruzione come educazione, formazione e innovazione.  

Povertà, invecchiamento, emergenza demografica 

Il Congresso si sofferma con preoccupazione sulla crescente povertà e sull’invecchiamento della 
popolazione che rischia di rimanere ai margini della società per mancanza di sostegno idoneo, e 
auspica che la Cisl solleciH azioni poliHche tese a superare queste emergenze.  
Il Congresso coglie la sfida lanciata dalla Cisl Usr per costruire  insieme una Regione che sappia 
andare oltre la crisi in cui si dibaPe l'economia della Sardegna, aggravata anche dalla denatalità, da 
una emergenza demografica che diventa sempre più drammaHca di fronte alla fuga dei giovani che 
varcano il mare, che emigrano per trovare un lavoro stabile e finiranno per costruirsi una famiglia 
fuori dall’isola. Un dato ˗ questo ˗ fortemente legato al tasso di disoccupazione giovanile sempre 
più allarmante.  
Per questo il Congresso sollecita la Cisl a ricercare e ad aCvare tuPe le scelte possibili per 
prevenire e miHgare le conseguenze di questo dramma, con l'apertura di tavoli di confronto con 
EnH e IsHtuzioni regionali, anche per scongiurare la preoccupante deserHficazione e lo 
spopolamento dei nostri paesi. 

Sanità 

Il Congresso impegna la Cisl Sardegna sul fronte della Sanità, perché il diriPo alla Salute non sia 
calpestato. L’apertura di tavoli di confronto con la Regione non è più rinviabile, perché troppi 



problemi non sono più rimandabili: la carenza di personale medico e sanitario, le lunghe liste di 
aPesa, la medicina di prossimità, i livelli essenziali di assistenza. 

Con0nuità territoriale, economia e sviluppo 

Il Congresso invita la Cisl a monitorare la situazione riguardo alla con0nuità territoriale aerea e 
mari>ma, perché la Sardegna non sia un’isola sempre più isolata e il ciPadino sardo abbia gli 
stessi diriC alla mobilità garanHH oggi a chi abita nella penisola; per questo moHvo si riHene 
urgente avere un nuovo piano regionale trasporH che coordini l’ intero sistema. 
Il Congresso, valutata l’analisi offerta dalla relazione della Usr, chiede alla Cisl di farsi promotrice di 
proposte e aprire confronH con Regione e IsHtuzioni locali per trovare soluzioni che possano dare 
impulso all’economia dell’isola aPraverso nuovi modelli di sviluppo legaH al Turismo, 
all’Agroalimentare e all’ArHgianato, sePori trainanH che rappresentano componenH essenziali 
dell’economia e dell’idenHtà della Sardegna e che col Piano strategico regionale proposto dalla Cisl 
Usr possono essere integraH con il patrimonio culturale e la rigenerazione urbana, con aPenzione 
all’ ambiente e alla gesHone dei rifiuH. 
E sui temi relaHvi all’industria e all’energia; alla cultura e all’ambiente;  all’agricoltura e 
all’agroindustria; al commercio, ai servizi e al terziario; al credito e alla finanza: il Congresso fa sua 
la visione strategica illustrata nella relazione, quella cioè di un’unica poliHca integrata per il futuro, 
mePendo al centro la persona: i giovani, le famiglie, le donne, gli anziani, i migranH. 
In questo contesto, il Congresso fa sua la visione della Cisl Usr  nel rivendicare un nuovo paPo tra 
Regione, Stato e Europa per oPenere servizi fondamentali per la crescita di una Sardegna senza più 
disuguaglianze, che si oCene grazie al lavoro, alle infrastruPure, ai trasporH, e alle connessioni 
digitali. 

Poli chimici 

Il Congresso esprime grande preoccupazione per l’industria sarda, con i poli del Sulcis e di 
PortoTorres, che conHnuano a sopportare forH ridimensionamenH.  
Il Congresso approva il percorso tracciato dalla Cisl per discutere sulla riconversione industriale e 
sul potenziamento della Blu Economy e accompagnare la transizione ecologica con l’introduzione 
del metano. 

Einstein Telescope, Transizione digitale e innovazione tecnologica 

Il Congresso plaude alla centrale occasione che trasformerà la Sardegna in una assoluta 
protagonista nella ricerca internazionale con il progePo dell’Einstein Telescope a Sos EnaPos, e 
concorda con la Cisl che sia necessario creare una rete di incubatori e di acceleratori intorno ai 
Centri di ricerca operanH nell’isola così da facilitare l’incontro tra le start up locali, gli invesHtori 
esteri e i partner di ricerca. 



Il Congresso riconosce l’urgenza di accelerare la transizione digitale come leva strategica per lo 
sviluppo economico e sociale della Sardegna. Impegna la Cisl a promuovere poliHche aCve per 
colmare il divario tecnologico, garantendo formazione conHnua ai lavoratori, invesHmenH in 
infrastruPure digitali e sostegno alle imprese nell’adozione di processi innovaHvi. 
È fondamentale integrare competenze digitali nei percorsi scolasHci e professionali, creando 
sinergie tra università, centri di ricerca e mondo produCvo, affinché l’innovazione sia motore di 
occupazione qualificata e inclusione, specialmente per le giovani generazioni e le aree interne a 
rischio di spopolamento. 

Insularità e autonomia  

Nel rivendicare il riconoscimento dello Status di insularità, previsto dalla CosHtuzione, e di una 
Autonomia sarda responsabile, il Congresso approva le scelte proposte dalla Cisl per la riforma 
isHtuzionale: riprisHnare le Province e le CiPà metropolitane; riformare l’Ente Regione; costruire 
una Governance partecipata. 

Il Congresso concorda con il progePo di “Partecipazione al Lavoro” varato dalla Cisl con la proposta 
di legge di iniziaHva popolare approvata dalla Camera dei DeputaH. Un grande cambiamento, 
soPolinea il Congresso, che richiama la necessità di sviluppare due strumenH essenziali, come 
proposto dalla Cisl sarda: il Consiglio strategico per lo sviluppo regionale e un Tavolo permanente 
di Coordinamento in ogni territorio.  

  
Il Congresso evidenzia e richiama la contrarietà della CISL in relazione alla legge sulla sicurezza, già 
in vigore, sul diriPo a manifestare, cosHtuzionalmente garanHto, che non può essere criminalizzato 
o reso quasi impossibile per via delle nuove pene previste. 

Il Congresso, nel soPolineare il Coraggio della Partecipazione della Cisl, un sindacato nato a Roma 
75 anni fa e che da 50 anni opera in terra sarda, plaude alla Comunità cislina in cammino. 

Il Congresso impegna il nuovo gruppo dirigente su queste azioni e proposte, per costruire insieme 
le trame del futuro, con il coraggio della partecipazione.  

Cagliari, 29 Aprile 2025  

Approvata all’unanimità 


